
Linee 
	 guida 

10 principi guida  
della Rete di comuni

1. Comuni modello per lo  
sviluppo sostenibile

2. Cooperazione e  
scambio di esperienze

3. Effetto ad ampio raggio 4. Partecipazione della  
popolazione 

I membri della Rete di comuni “Alleanza nelle Alpi”, sono convinti 
che il comune costituisca un livello centrale per l’attuazione di 
una politica alpina sostenibile. Da 10 anni la Rete di comuni si 
impegna per la realizzazione di una tale politica nei nostri co-
muni, in tutti gli ambiti tematici della Convenzione delle Alpi. Una 
cooperazione che vada oltre i confini comunali è uno strumento 
essenziale. Il lavoro della Rete di comuni e dei suoi soci richiede 
sostegno politico e finanziario a tutti i livelli politici.

Queste linee guida sono state stipulate in occasione del decimo anniversario 
della rete di comuni e sono state approvate all’unanimità dall’assemblea dei 
soci.  
Ottobre 2007	                 		            www.alleanzalpi.org
		

Noi cooperiamo intensamente 
all’interno della Rete di comuni 
e pratichiamo un attivo scam-
bio di esperienze con regioni e 
città dentro e fuori lo spazio  
alpino. Siamo inoltre solidali 
con altre regioni di montagna 
del mondo. 

Noi vogliamo che tutte le abitanti e 
tutti gli abitanti interessati, i gruppi,  
le organizzazioni e le istituzioni  
possano partecipare attivamente ai 
processi decisionali, di pianificazione 
e di attuazione della politica comu-
nale, come previsto dall’Agenda 21  
di Rio. A questo scopo creiamo delle 
strutture idonee.

Noi intendiamo essere comuni modello 
per uno sviluppo sostenibile nello spazio 
alpino, secondo l’Agenda 21 di Rio, ed 
esercitiamo azione di lobbying per la 
Convenzione delle Alpi. Ci impegniamo 
pertanto affinché i protocolli attuativi della 
Convenzione delle Alpi vengano attuati a 
livello comunale, regionale, nazionale e 
internazionale.
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Noi realizziamo progetti modello con 
contenuti innovativi a livello ecolo-
gico, socioeconomico e politico, in 
modo che essi abbiano effetto an-
che oltre i confini comunali. Noi  
vorremmo far conoscere i nostri  
successi a livello alpino ed extra-
alpino, ottenendo così un effetto  
di vasta portata.
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6.  Economia e creazione di  
valore aggiunto

7. Nuovi criteri per la prestazione 
di servizi

Noi preserviamo e miglioriamo la qualità della 
vita nei nostri comuni stabilendo nuovi criteri nei 
servizi di pubblico interesse (mobilità, forma-
zione, sanità ecc.), anche ai sensi dell’equità fra 
i sessi. Lavoriamo per migliorare la possibilità di 
tutte le abitanti e gli abitanti di partecipare con 
pari diritti alla vita sociale. Rafforziamo così la 
capacità d’azione sociale nelle Alpi e consoli-
diamo i nostri comuni come luoghi di vita  
attraenti.

8. Trasporti

Noi ci impegniamo nella ricerca 
di possibili soluzioni innovative 
volte a ridurre il traffico moto-
rizzato – individuale e merci – 
in forte crescita. Noi auspi-
chiamo l’inserimento e la diffu-
sione di modalità di trasporto 
rispettose dell’ambiente e la 
promozione di una mobilità  
sostenibile.

9. Cambiamento climatico 10. Processi e qualità

In tutte le nostre attività attribuiamo grande valore alle 
dinamiche e al controllo della qualità. Una moderna 
gestione dei progetti e dei processi sono importanti 
strumenti in tal senso. Per questo motivo noi monito-
riamo e verifichiamo costantemente anche i nostri 
obiettivi, le nostre attività e i nostri progetti, in rela-
zione ai requisiti posti dallo sviluppo sostenibile e dalla 
Convenzione delle Alpi. Noi intendiamo in tal modo 
conseguire un continuo miglioramento del nostro  
lavoro dentro e fuori la Rete di comuni. 

5.  Natura e paesaggio 
culturale

Noi ci impegniamo, per la conserva-
zione e il miglioramento della natura 
(biodiversità), del paesaggio e della 
cultura nelle Alpi, sia all’interno che 
all’esterno delle aree protette. Noi 
intendiamo con ciò preservare il  
paesaggio culturale tradizionale 
come base della vita e di un’econo-
mia sostenibili per la nostra e per  
le generazioni future. 

Noi ci impegniamo per uno sviluppo 
economico sostenibile e promuoviamo 
catene di prodotti e servizi basati sulle 
specifiche potenzialità e risorse dei 
nostri comuni e delle nostre regioni. In 
questo modo miglioriamo la creazione 
di valore aggiunto regionale, creiamo 
posti di lavoro, cercando così di dare 
una risposta costruttiva alla  
globalizzazione. 
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Noi consideriamo il cambia-
mento climatico la grande  
sfida del futuro, in particolare 
nelle aree montane. La lotta 
contro le cause e un adatta-
mento compatibile con 
l’ambiente alle conseguenze 
del cambiamento climatico, 
sono per noi di grande  
importanza. 
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zione, sanità ecc.), anche ai sensi dell’equità fra 
i sessi. Lavoriamo per migliorare la possibilità di 
tutte le abitanti e gli abitanti di partecipare con 
pari diritti alla vita sociale. Rafforziamo così la 
capacità d’azione sociale nelle Alpi e consoli-
diamo i nostri comuni come luoghi di vita  
attraenti.

8. Trasporti

Noi ci impegniamo nella ricerca 
di possibili soluzioni innovative 
volte a ridurre il traffico moto-
rizzato – individuale e merci – 
in forte crescita. Noi auspi-
chiamo l’inserimento e la diffu-
sione di modalità di trasporto 
rispettose dell’ambiente e la 
promozione di una mobilità  
sostenibile.

9. Cambiamento climatico 10. Processi e qualità

In tutte le nostre attività attribuiamo grande valore alle 
dinamiche e al controllo della qualità. Una moderna 
gestione dei progetti e dei processi sono importanti 
strumenti in tal senso. Per questo motivo noi monito-
riamo e verifichiamo costantemente anche i nostri 
obiettivi, le nostre attività e i nostri progetti, in rela-
zione ai requisiti posti dallo sviluppo sostenibile e dalla 
Convenzione delle Alpi. Noi intendiamo in tal modo 
conseguire un continuo miglioramento del nostro  
lavoro dentro e fuori la Rete di comuni. 

5.  Natura e paesaggio 
culturale

Noi ci impegniamo, per la conserva-
zione e il miglioramento della natura 
(biodiversità), del paesaggio e della 
cultura nelle Alpi, sia all’interno che 
all’esterno delle aree protette. Noi 
intendiamo con ciò preservare il  
paesaggio culturale tradizionale 
come base della vita e di un’econo-
mia sostenibili per la nostra e per  
le generazioni future. 

Noi ci impegniamo per uno sviluppo 
economico sostenibile e promuoviamo 
catene di prodotti e servizi basati sulle 
specifiche potenzialità e risorse dei 
nostri comuni e delle nostre regioni. In 
questo modo miglioriamo la creazione 
di valore aggiunto regionale, creiamo 
posti di lavoro, cercando così di dare 
una risposta costruttiva alla  
globalizzazione. 
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Noi consideriamo il cambia-
mento climatico la grande  
sfida del futuro, in particolare 
nelle aree montane. La lotta 
contro le cause e un adatta-
mento compatibile con 
l’ambiente alle conseguenze 
del cambiamento climatico, 
sono per noi di grande  
importanza. 
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mia sostenibili per la nostra e per  
le generazioni future. 

Noi ci impegniamo per uno sviluppo 
economico sostenibile e promuoviamo 
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Noi consideriamo il cambia-
mento climatico la grande  
sfida del futuro, in particolare 
nelle aree montane. La lotta 
contro le cause e un adatta-
mento compatibile con 
l’ambiente alle conseguenze 
del cambiamento climatico, 
sono per noi di grande  
importanza. 



Linee 
	 guida 

10 principi guida  
della Rete di comuni

1. Comuni modello per lo  
sviluppo sostenibile

2. Cooperazione e  
scambio di esperienze

3. Effetto ad ampio raggio 4. Partecipazione della  
popolazione 

I membri della Rete di comuni “Alleanza nelle Alpi”, sono convinti 
che il comune costituisca un livello centrale per l’attuazione di 
una politica alpina sostenibile. Da 10 anni la Rete di comuni si 
impegna per la realizzazione di una tale politica nei nostri co-
muni, in tutti gli ambiti tematici della Convenzione delle Alpi. Una 
cooperazione che vada oltre i confini comunali è uno strumento 
essenziale. Il lavoro della Rete di comuni e dei suoi soci richiede 
sostegno politico e finanziario a tutti i livelli politici.

Queste linee guida sono state stipulate in occasione del decimo anniversario 
della rete di comuni e sono state approvate all’unanimità dall’assemblea dei 
soci.  
Ottobre 2007	                 		            www.alleanzalpi.org
		

Noi cooperiamo intensamente 
all’interno della Rete di comuni 
e pratichiamo un attivo scam-
bio di esperienze con regioni e 
città dentro e fuori lo spazio  
alpino. Siamo inoltre solidali 
con altre regioni di montagna 
del mondo. 

Noi vogliamo che tutte le abitanti e 
tutti gli abitanti interessati, i gruppi,  
le organizzazioni e le istituzioni  
possano partecipare attivamente ai 
processi decisionali, di pianificazione 
e di attuazione della politica comu-
nale, come previsto dall’Agenda 21  
di Rio. A questo scopo creiamo delle 
strutture idonee.

Noi intendiamo essere comuni modello 
per uno sviluppo sostenibile nello spazio 
alpino, secondo l’Agenda 21 di Rio, ed 
esercitiamo azione di lobbying per la 
Convenzione delle Alpi. Ci impegniamo 
pertanto affinché i protocolli attuativi della 
Convenzione delle Alpi vengano attuati a 
livello comunale, regionale, nazionale e 
internazionale.
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Noi realizziamo progetti modello con 
contenuti innovativi a livello ecolo-
gico, socioeconomico e politico, in 
modo che essi abbiano effetto an-
che oltre i confini comunali. Noi  
vorremmo far conoscere i nostri  
successi a livello alpino ed extra-
alpino, ottenendo così un effetto  
di vasta portata.




